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ALLA SCOPERTA DELLA GIORNATA DELLA 

TERRA! 

KAIROS  
IL GIORNALE  

DELLA PIA FONDAZIONE 

Istituita dalle Nazioni Unite (ONU) e celebrata per la prima vol-

ta il 21 marzo 1970, la Giornata della Terra è divenuta oggi 

un’occasione di sensibilizzazione alla salvaguardia dell’ambiente 

e del pianeta condivisa e conosciuta in tutto il mondo.  

La ricorrenza cade il 22 Aprile, un mese e un giorno dopo l’equi-

nozio di primavera; quest’anno ci siamo avvicinati davvero per la 

prima volta a questo tema, con la tipica curiosità di capire e co-

noscere il mondo che da sempre ci contraddistingue. Abbiamo 

scoperto tramite una breve ricerca che la Giornata della Terra 

nacque anche grazie alla pubblicazione del libro “Primavera si-

lenziosa “ di Rachel Carson, nel 1962. Ci è piaciuto approfondire 

in questa rubrica il significato delle parole di questa autrice, bio-

loga e zoologa che ha dedicato grande parte della sua vita alla 

ricerca e agli studi sull’inquinamento ambientale. 

La Giornata della Terra è divenuta un evento educativo ed infor-

mativo che i gruppi ecologisti utilizzano per valutare, ogni anno 

che passa, le problematiche attuali del pianeta, quali l’inquina-

mento di acqua, aria, suolo, la distruzione degli ecosistemi. Co-

me personalmente viviamo questa giornata? Cosa ci trasmette e 

quali pensieri abbiamo condiviso e maturato su questo tema? Lo 

scoprirete tuffandovi nella lettura delle prossime pagine di que-

sto atteso numero di Kairos! 
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La giornata della Terra coin-
volge oggi 193 Paesi, tra cui 
l’Italia e si propone l’obiettivo 
di coinvolgerne in futuro sem-
pre di più.  
Per il bene del nostro Pianeta, 
di noi stessi e dello stesso eco-
sistema, basta iniziare a met-
tere in atto azioni semplici ed 
accessibili a tutti, in quanto si 
tratta di piccoli accorgimenti 
quali: risparmiare risorse 
(acqua, energia elettrica…) che 
purtroppo non sono inesauri-
bili, evitare di inquinare inutil-
mente gettando a terra rifiuti 
non deperibili o rovesciando 
sostanze tossiche nei fiumi e 
nei mari, fare la raccolta diffe-
renziata, riciclare materie pri-
me quando possibile…  
Se tutti ci impegnassimo a mi-
gliorare il nostro contributo 
civile alla questione, la prima 
a giovarne sarebbe la nostra 
salute, oltre a quella del pia-
neta! Vivere in un ambiente 

più salubre ci aiuterebbe 
senz’altro a godercelo meglio. 
Pensiamo a quanto sarebbe 
bello avere città più pulite e a 
quanto sarebbe più gradevole 
per i turisti visitare luoghi 
sgombri dalla sporcizia e ordi-
nati. Purtroppo ciò che finora 
è stata fatto, trascurando il 
benessere della natura, non 
può essere modificato: su ciò 
non si può tornare indietro, 
quello che si può fare è non 
peggiorare la situazione, cer-
cando di porre attenzione ogni 
giorno alle nostre azioni ecolo-
giche, senza pretendere di ave-
re una bacchetta magica e di 
fare miracoli in tal senso. 
La “distruzione” terrestre, dob-
biamo ricordarci, è coincisa 
con l’avvento del benessere e 
della ricchezza per l’uomo, il 
quale ha iniziato a mettere in 
secondo piano il rispetto per la 
natura, cominciando a sfrut-
tarla in maniera indiscrimina-

ta, non pensando che cosi fa-
cendo avrebbe ricavato anche 
innumerevoli svantaggi. 
Anche i nostri amici animali 
ne pagano le conseguenze, 
hanno subito e continuano a 
subire il nostro comportamen-
to incivile e irresponsabile. So-
no esseri indifesi, impossibili-
tati a ribellarsi a ciò. Non agi-
scono con irresponsabilità am-
bientale, a differenza dell’uo-
mo non sfruttano le risorse 
più del dovuto e soprattutto 
non sanno che significa inqui-
nare. Si fidano ciecamente 
dell’ambiente che li circonda e 
non sono diffidenti nemmeno 
dei confronti dell’uomo che 
spesso e volentieri non li ripa-
ga con la stessa moneta. Se 
vivessimo in un ambiente più 
a prova di uomo e di animale, 
anche la convivenza tra tutti 
gli esseri viventi i presenti sul 
pianeta sarebbe migliore. 

PIANETA TERRA: UN LUOGO PREZIOSO, DA AMARE E RISPETTARE 

A fronte di questi semplici spunti, abbiamo deciso di fare una piccola ricerca per addentrar-

ci meglio nel tema delle accortezze da rispettare per sprecare meno risorse e di conseguenza 

inquinare meno. Abbiamo trovato interessante questo decalogo, che vi proponiamo come 

promemoria. Noi l’abbiamo stampato, letto, commentato e ci siamo anche dati dei voti per 

capire quanto siamo bravi attualmente e quanto ancora dobbiamo migliorare! Non è cosi 

difficile in verità per nessuno di noi. Ricordiamoci che al giorno d’oggi rispettare l’ambien-

te è un dovere e una responsabilità di tutti. 

 

1. Evitare di sprecare l’acqua 

Il risparmio idrico è fondamentale per preservare questa risorsa preziosa, scarsa ed essen-

ziale per la vita. In questo caso bisogna prestare attenzione alle perdite e ripararle subito. 

È importante usare l’acqua con responsabilità, ad esempio non lasciando il rubinetto aperto 

inutilmente. 

2. Fare sempre e bene la raccolta differenziata 

I rifiuti smaltiti male hanno un impatto considerevole sulla natura, inquinando gli ecosiste-

mi terrestri e marini con conseguenze gravissime per l’ambiente e costi elevati per la collet-

tività. Bisogna sempre fare la raccolta differenziata 

3. Preferire prodotti a Km 0 

Il settore alimentare è uno dei principali responsabili delle emissioni di gas ad effetto serra, 

è quindi importante privilegiare i prodotti freschi, locali e di stagione, valorizzando gli ali-

menti realizzati e venduti tramite la filiera corta supportando il Km 0. 

IL DECALOGO DEL RISPETTO AMBIENTALE 



Pagina 3 

4. Passare alla mobilità sostenibile 

Tra le regole per rispettare l’ambiente c’è ovviamente la mobilità sostenibile. È possibile uti-

lizzare di più il trasporto pubblico, acquistare un veicolo elettrico o ibrido e ricorrere ai ser-

vizi di sharing, mentre per i lunghi viaggi si può optare per il treno invece dell’aereo, dimi-

nuendo la CO2 immessa nell’atmosfera. 

5. Aumentare l’uso delle energie rinnovabili 

Per salvaguardare l’ambiente è essenziale passare alle energie rinnovabili come l’eolico, 

il solare ed il fotovoltaico, riducendo o abbandonando del tutto i combustibili fossili. Questi 

sono concetti un po' più difficili (e costosi!) ma, per fare un esempio pratico, è possibile in-

stallare sul tetto un impianto fotovoltaico, con il quale è possibile produrre energia elettrica 

tramite raggi solari. 

6. Migliorare l’efficienza energetica 

In molte abitazioni una buona parte dell’energia consumata viene sprecata, a causa di 

un isolamento termico non ottimale o l’utilizzo di elettrodomestici dai consumi elevati. Per 

usare l’energia in maniera responsabile è fondamentale migliorare l’efficienza energetica 

della casa, con la possibilità di usufruire di importanti agevolazioni per gli interventi 

di risparmio energetico. 

7. Usare prodotti riutilizzabili 

I prodotti usa e getta hanno un costo ambientale significativo, per questo motivo recente-

mente l’Unione Europea ha messo al bando alcuni oggetti in plastica monouso. Ad ogni mo-

do, ognuno può fare la sua parte preferendo i prodotti che possono essere riutilizzati, ad 

esempio evitando di comprare detersivi confezionati e passare a quelli sfusi, oppure usando 

una borraccia in alluminio da riempire invece delle bottigliette di plastica. 

8. Diminuire il consumo di carne 

Anche il consumo di carne provoca dei danni ambientali elevati, a causa del-

la deforestazione necessaria per far spazio agli allevamenti e alle coltivazioni per il mangi-

me degli animali da macello. Ridurre il consumo di carne, specialmente di carne rossa, ga-

rantisce un contributo notevole alla riduzione dei gas serra e al contrasto del cambiamento 

climatico. Ovviamente non significa non mangiarla del tutto (alcuni di noi si sono già preoc-

cupati!), ma variare di più la propria alimentazione, includendo alimenti vegetali. 

9. Utilizzare i servizi digitali 

Oggi è possibile gestire online tantissimi servizi, a partire ad esempio dal pagamento delle 

bollette energetiche. In questo modo è possibile diminuire il consumo di carta e preservare 

le foreste.  

10. Compiere scelte di consumo sostenibili 

Il consumo sostenibile permette di privilegiare l’acquisto di prodotti eco-friendly, ovvero pro-

dotti più naturali a dispetto di altri più inquinanti (ad esempio classico è l’esempio dei de-

tersivi ecologici e, nel settore dell’abbigliamento, abiti realizzati senza fibre artificiali e sin-

tetiche).  

KAIROS 
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Come vi abbiamo anticipato in 

copertina, leggendo rispetto 

alla storia della Giornata della 

Terra siamo venuti a cono-

scenza dell’esistenza di un li-

bro davvero importante, che 

sembra aver dato il via all’inte-

resse mondiale nei confronti 

dell’ambiente. Questo libro 

s’intitola “Primavera silenzio-

sa”, ed è un importante saggio 

scritto da Rachel Carson, una 

donna molto saggia, divenuta 

biologa e zoologa, e pubblicato 

per la prima volta negli Stati 

Uniti nel 1962. Grazie alle ri-

cerche e ai dettagliati studi sul 

tema ambientalista svolti con 

impegno e passione, l’autrice 

riuscì a portare all’attenzione 

di tutti la problematica sull’in-

quinamento dovuta all’utilizzo 

di antiparassitari in agricoltu-

ra. In particolare, mise al ban-

do l’utilizzo del famoso DDT, 

che tutti ricordiamo aver visto 

anche nelle nostre case, in 

quanto fortemente nocivo non 

solo per l’ambiente ma anche 

per l’uomo.  Rachel Carson 

dovette scontrarsi con l’opinio-

ne fortemente contraria da 

parte delle aziende produttrici 

di pesticidi e fertilizzanti. Ma il 

suo lavoro appassionato, col-

mo di verità e accompagnato 

da un grande coraggio, si rive-

lò più forte degli attacchi.  

Dopo la pubblicazione 

di “Primavera silenziosa”, in-

fatti, gli Stati Uniti vietarono 

l’utilizzo del DDT ed emanaro-

no i primi provvedimenti legi-

slativi a tutela dell’ambiente. A 

seguire, piano piano ciò si dif-

fuse anche nel resto del mon-

do. 

Il lavoro di Rachel Carson è 

infatti servito da modello nella 

lotta per la difesa dell'ambien-

te in tutto il mondo e lei stessa 

può essere considerata 

"madre" del movimento am-

bientalista. “Primavera silen-

ziosa”, che è ormai un classico 

e conserva tuttora una gran-

dissima attualità, dimostra 

che esistono diverse alternati-

ve all'irresponsabile avvelena-

mento del pianeta da parte 

delle industrie chimiche, per 

evitare che la primavera scom-

paia. Rachel ha scelto infatti 

proprio questo titolo per il suo 

libro, poiché la bellezza della 

primavera vive nel suo essere 

fatta di suoni: il cinguettio de-

gli uccelli, lo sciabordio 

dell’acqua nei ruscelli, il sibilo 

del vento che scuote le foglie 

degli alberi… senza tutto que-

sto, destinato a scomparire a 

causa dell’inquinamento, non 

avremmo altro che una prima-

vera silenziosa, mentre la pri-

mavera cosi come la conoscia-

mo noi sarebbe destinata a 

scomparire.  

PRIMAVERA SILENZIOSA: IL CONTRIBUTO DI RACHEL CARSON AL  

MOVIMENTO ECOLOGICO AMBIENTALISTA 
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Rachel Louise Carson nacque a Springdale, 

una cittadina degli Stati Uniti, il 27 maggio 

del 1907 da una piccola famiglia di campa-

gna. Fin da piccola fu abituata a stare in 

mezzo alla natura e ne divenne una buona 

conoscitrice. Sviluppò nel frattempo un buon 

talento per la scrittura. Negli anni si diplomò 

in biologia ed in seguito, nonostante i sacrifici 

economici necessari, riuscì a laurearsi in zoo-

logia. 

Insegnò cosi zoologia per anni all’Università 

del Maryland, in America, ma continuando 

sempre i suoi studi ed approfondendo per 

tutta la vita i temi che le stavano a cuore, con 

ricerche impegnative ed appassionate. 

La sua vita non fu sempre facile, ma ci porta 

l’esempio di come una grande passione possa 

motivarci a grandi traguardi.  

 

Fu autrice di numerosi libri, oltre al già citato 

“Primavera Silenziosa”, tra cui “Storie dalle 

profondità del mare. Ritratto naturalistico del-

la vita dell’oceano”,  “Brevi lezioni di meravi-

glia. Elogio della natura per genitori e figli” e 

“Il mare intorno a noi”.  

ALCUNE INFORMAZIONI SULLA VITA DI RACHEL 

Ed ecco qui sopra alcune immagini di Rachel, impegnata nel suo instancabile lavoro di scien-

ziata. Abbiamo scelto questi scatti tra i tanti trovati online perché ci sono piaciuti particolar-

mente. E’ bello vedere come una donna d’altri tempi fosse tanto dedita alle sue passioni, tan-

to da riuscire a trasformarle in lavoro. Tutto il mondo la ricorderà per tutto ciò che è riuscita 

a realizzare per il benessere del Pianeta! 

 

Speriamo che questi approfondimenti siano piaciuti e abbiano appassionato anche voi cari 

lettori, ora lasciamo spazio alle nostre riflessioni emerse sul tema. 
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SIMONA 

Spesso sottovalutiamo il tema della salvaguardia del pianeta, pensando che, ad esempio, 

buttare una cartaccia per terra non impatti troppo negativamente sull’ambiente, ma non è 

cosi. Credo che la Giornata della terra sia un evento sicuramente utile all’essere umano per 

capire che se l’ambiente sta meglio, stiamo meglio anche noi, cosi come tutti gli esseri vi-

venti che popolano il mondo. Non capisco perché le persone si interessino di comportarsi be-

ne solo quando ciò comporta mettere mano al proprio portafoglio! La ricchezza purtroppo 

sembra essere più importante della salute.  

ROBERTA 

La cosa che mi preme più dire è che è bene non lasciare 

sporcizia in giro, come ad esempio i sacchetti di plastica, le 

bottiglie, mozziconi di sigarette.. È un problema grosso sia 

nei boschi che nelle spiagge. Io sono molto brava a fare la 

raccolta differenziata e ci tengo molto. 

DANIELA  

Il legno è un materiale ecologico, utilizzandolo al posto del-

la plastica si potrebbero realizzare tanti oggetti duraturi e 

più sostenibili.  

MARIANNA 

Penso che le persone che camminano per i boschi e abbando-

nano borsine e rifiuti inquinando l’ambiente siano maledu-

cate. Inoltre ciò che finisce in acqua i nostri pesci lo mangia-

no, morendo. Per ogni bosco predisporrei cestini della spaz-

zatura obbligatori, oppure la gente si riporta i rifiuti a casa 

al rientro. 

ROBERTO 

Invece di riparare, pensiamo sempre ad acquistare qualcosa 

di nuovo; io invece penso che, prima di sostituire facilmente 

il nostro cellulare, possiamo ad esempio sfruttarlo fino alla 

fine e cercare di riparlo. La tecnologia è molto costosa e non 

va sprecata.  

MARISA 

E’ stato interessante tratta-

re insieme questo argomen-

to: amo la natura ed è giusto 

rispettarla. Mantenere le 

strade pulite, i prati in ordi-

ne e i boschi senza immondi-

zia ci fa vivere esperienze 

migliori, quando andiamo in 

gita o in passeggiata.  

In casa cerco sempre di spe-

gnere le luci nelle stanze 

quando non è necessario. 

Vorrei dire a tutte le persone 

al mondo che è importante 

non sprecare cibo, corrente, 

acqua… sia nel rispetto 

dell’ambiente che nei con-

fronti delle popolazioni più 

povere, che spesso e volen-

tieri non hanno sufficienti 

materie prime per sopravvi-

vere. 

 

Riflettiamoci sempre! 

PAOLO 

Non ero al corrente dell’esistenza della Giornata della terra 

prima che ne parlassimo. Io leggo i giornali e guardo i tele-

giornali ma ho letto e sentito quasi nulla a riguardo. Secon-

do me è un evento ancora poco vissuto, andrebbe sponsoriz-

zato di più. 

ANTONELLA 

Per non inquinare l’ambiente 

bisogna sempre aiutare i co-

muni a smaltire tutti i rifiuti. 

A Capo di Ponte, dove abito 

io, facciamo sempre la raccol-

ta differenziata con i bidoni 

di diverso colore e ogni matti-

na passa il camioncino di 

Valle Camonica Servizi per 

ritirarli. 
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L’arrivo della bella stagione 

ci ha quest’anno inaspetta-

tamente sorpresi… si, per-

ché non si è potuto sin da 

subito parlare propriamente 

di “Bella stagione”! Sembra 

che la primavera quest’an-

no ci abbia tirato strani 

scherzi. Le basse tempera-

ture si sono infatti protratte 

a lungo, le nuvole e la piog-

gia hanno regnato sovrane, 

addirittura è scesa un po' di 

neve sulle basse cime! Era 

da molti anni che non capi-

tava una primavera cosi 

fredda e poco soleggiata. Ad 

un certo punto, ci stavamo 

preoccupando: molti di noi 

erano in attesa di poter ri-

prendere finalmente i lavori 

in serra per prepararci al 

meglio alla fiera dei fiori an-

nuale. Per fortuna, dopo es-

sersi fatta attendere tanto, 

come se fosse una princi-

pessa in arrivo da un regno 

molto lontano, ad un certo 

punto la primavera è final-

mente arrivata!  

Nel frattempo però ci siamo 

tenuti molto impegnati con i 

preparativi per accoglierla 

al meglio, realizzando mera-

vigliosi fiori in carta velina 

per allestire il nostro albero 

CSE (l’unico al mondo a 

sbocciare cosi in anticipo!), 

preparando il materiale per 

la serra, comprese le schede 

descrittive dei vari fiori e 

delle varie piante in vendita, 

con consigli specifici per il 

trattamento, chiacchieran-

do e raccontandoci espe-

rienze e significati relativi 

alla primavera. 

La nostra amica Luana ha 

pensato addirittura di scri-

vere una poesia a tema. 

Condividiamo con voi tutto 

questo. Buona primavera a 

tutti! 

 

HAPPY SPRING! 

 

L’ARRIVO DELLA PRIMAVERA: IL RISVEGLIO DELLA NATURA! 
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 Mi piace la primavera perché si allungano le giornate si 

può stare all’ aria aperta fare passeggiate. (Paolo) 

PRIMAVERA… Questo periodo di rinascita ci fa riflettere sul fatto che dopo la tempesta 

torna sempre il sereno. Naturalmente non bisogna avere fretta, perché ognuno ha i suoi 

tempi. Purtroppo l’essere umano vuole tutto e subito, facendo dei grossi errori sia nei con-

fronti della natura che dei suoi simili. Il più delle volte dovremmo fermarci a riflettere per 

non ingigantire i problemi che ci affliggono in quel momento; non per niente c’è un vecchio 

detto che recita:  “La gattina frettolosa ha fatto i gattini ciechi”. Non dobbiamo mai perdere 

la speranza perché anche il ramo che ci sembra ormai secco se gli diamo tempo e ci prendia-

mo cura di lui, può ancora fiorire e fruttificare, anche più forte di prima. (Simona) 

 

Questa stagione mi 

piace tantissimo 

perché la collego 

alle passeggiate e il  

clima tiepido che mi 

riscalda il cuore. 

(Stefano) 

La primavera mi suscita allegria perché si può finalmente 

ricominciare ad uscire di casa o stare sul terrazzo a leggere un buon 

libro. (Marisa) 

Mi piace la primavera perché le ore di luce aumentano e si può la-

vorare con più calma.  

In primavera si ristabiliscono le relazioni tra i vicini perse durante 

l’inverno stagione in cui ci si saluta frettolosamente a causa del cli-

ma rigido che non permette di stare molto all’aperto. (Davide) 

Mi piace la primavera perché è una bella stagione, le piante si ricoprono di foglie, spuntano 

i fiori, si rivedono le rondini, cantano i grilli e gli uccellini cinguettano. 

E tornano i bambini a giocare nei prati a pallone. (Roberta) 

  

La primavera mi piace perché mi ricorda l’allegria e la spensieratezza. Non mi piacciono 

invece gli alberi spogli e i prati nudi, perché mi intristiscono. (Roberto) 

 

Amo la primavera perché ci sono 

molti fiori e si vedono volare le far-

falle. Gli animali escono dal letargo, 

a me piacciono soprattutto gli 

scoiattoli. (Anna) 

A ma la primavera piace molto, perché orga-

nizzo delle belle camminate in compagnia dei 

miei nipoti, respiro l’aria pulita nei nostri bo-

schi. Mi ricordo delle passeggiate che facevo 

con mio papà al Lago di Lova, per guardare il 

paesaggio e rilassarci al sole. Amo andare in 

cascina e approfittare della bella stagione per 

andare in elicottero. (Marianna) 
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La primavera è paragonabile 

ad un animale che si sveglia 

di malavoglia dal letargo. 

Questo processo avviene mol-

to lentamente … quasi senza 

far rumore ci si risveglia qua-

si per forza perché non si vor-

rebbe mai abbandonare il te-

pore che ci avvolge ormai da 

mesi. Il cervello non ha voglia 

di pensare ma solo di sognare. 

Le comodità sono irrinuncia-

bili inizia il conto alla rovescia 

ed eccoci pronti ad entrare in 

contatto con una stagione fat-

ta di colori, profumi,l cinguet-

tii degli uccelli, ruscelli scro-

scianti e tanto altro… Tutto 

ciò ha un solo nome:  

PRIMAVERA.   

(Simona) 

L' inverno freddo e grigio se ne va', senza 

pensarci tanto . 

Arriva la primavera, i rami delle piante sbocciano e anche i fiori. 

Gli animali escono dalle loro tane e arrivano anche le rondini . 

L'allegra primavera porta i raggi del sole. 

La nebbia e il ghiaccio finalmente si sciolgono e spuntano gemme e viole profumate, 

 ridando il verde ai prati e liberando i ruscelli. 

Suona nell' aria il canto degli uccelli . 

Si arrende il vecchio inverno sbuffando, un po' scontento. 

La giovane primavera corre come il vento. 

 

La primavera mi piace perché si può andare a camminare con un amica o anche a prendere 

un gelato oppure mangiare all’aperto . Perché sono delle belle giornate e te la puoi godere ri-

lassandoti su una coperta o su una panchina ,mangiando un panino e bevendo una bibita fre-

sca, ti passa il tempo e dopo ritorni a fare le tue solite cose con la calma… (Antonella) 
 

Primavera 

Vagito, vita. 

Cresci, educazione, 

rispetto verso altrui. 

Sei ragazzo, 

ma cammini, con solo amore 

ascoltando, leggendo, 

allibito, del mondo 

che ti ha preceduto. 

No, no, 

con le mani sul viso, 

ripensi al mondo,  

non conoscendo rispetto 

No, no, coltelli, pugni, offese, 

ma solo amore. 

Giorno, notte,  

non paura, ma serenità. 

Primavera, cambiamento, rispetto, 

rinascita. 

  (Luana Cere) 
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Quest'anno la Fiera dei fiori di 

Piancogno ci ha tenuti piace-

volmente occupati da giovedi 

25 a domenica 28 aprile. Ab-

biamo vissuto giornate inten-

se, all'insegna di risate, balli 

improvvisati, divertimento... 

ma soprattutto abbiamo ven-

duto un sacco di fiori ed avuto 

l'opportunità di fare ciò che ci 

piace di più, ovvero stare in 

mezzo alla gente. 

Stare in fiera è sempre una 

meravigliosa occasione per fa-

re festa, trascorrere giorni di-

versi e spensierati, viziarci 

con deliziosi pranzetti ed ab-

bracciare tanta gente, amici e 

conoscenti che non abbiamo 

modo di incontrare spesso du-

rante le nostre giornate. 

Tra le tante bancarelle in 

esposizione, la nostra si è pro-

posta con la tipica varietà di 

fiori profumati e colorati che 

con cura abbiamo mantenuto 

nei giorni precedenti in serra. 

Questo periodo dell'anno ci 

consente di approfondire e co-

noscere ogni volta nuove spe-

cie di fiori differenti, alcuni 

dal nome buffo e bizzarro, al-

tri più comuni. Durante le 

giornate precedenti abbiamo 

infatti preparato anche nume-

rosi cartellini colorati con la 

descrizione di ogni specie ve-

getale in vendita, per arrivare 

preparati alle diverse richieste 

che gli acquirenti ci avrebbero 

posto volta per volta e per aiu-

tare a definire meglio quali 

accorgimenti tenere in consi-

derazione per la cura specifica 

delle piante. La nostra banca-

rella ha attirato molta gente, 

questo a dimostrazione del 

fatto che a tante persone piac-

ciono ancora i fiori e amano 

prendersene cura! 

Immancabile è stato il viaggio 

su Nino il Trenino, che ci ha 

immerso in un divertente tour 

della fiera su ruota. Ma diver-

se sono state anche le passeg-

giate fra le vie del paese, per 

sbirciare le novità in bancarel-

la, assaggiare specialità tipi-

che, bersi di tanto in tanto un 

buon caffè e fermarci a saluta-

re altri amici espositori con 

cui scambiare quattro chiac-

chiere. 

Il tempo quest'anno è stato 

decisamente dalla nostra par-

te ed ha agevolato per tutti il 

lavoro in fiera, potendo anche 

contare su una numerosa pre-

senza di gente a passeggio. 

Vogliamo ringraziare il comu-

ne di Piancogno, in particolare 

il sindaco e la proloco che ci 

hanno garantito un'accoglien-

za e un'assistenza speciale co-

me sempre. Un ringraziamen-

to gigante anche al gruppo al-

pini che ci ha aiutato a monta-

re lo stand sotto il quale ci sia-

mo accomodati per tutti e 

quattro i giorni. Ma, soprat-

tutto, un GRAZIE SPECIA-

LE a tutti coloro che sono pas-

sati a farci un saluto ed hanno 

scelto di acquistare i nostri 

fiori per abbellire balconi, ter-

razze e giardini... ne siamo 

felici e fieri! 

FIERA DEI FIORI 2024 
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“VOLAMMO DAVVERO” 
La diversità ha bisogno dell’arte, l’arte ha bisogno della diversità 

Al teatro parrocchiale Casazza di Brescia, abbiamo assistito allo spettacolo “Volammo dav-

vero”, un progetto della compagnia “IL CARROZZONE DEGLI  ARTISTI”.  

Si è trattata di una rappresentazione un po' particolare, in quanto la scenografia era quasi 

inesistente, per dare maggior risalto alla storia e ai suoi personaggi sul palco.  

In scena c’erano Alberto e Federica, un padre ed una figlia molto legati, alle prese ognuno 

con le proprie fragilità e il tentativo di nasconderle per non ferirsi a vicenda.                                        

Insieme possiedono un giardino incantato, dove trascorrono la maggior parte del tempo 

prendendosi cura dell’amato roseto. Un giorno le difficoltà personali di Alberto emergono, 

togliendo loro il sorriso: egli si ammala e Federica tenta in tutti i modi di aiutarlo.  

L’avvento della malattia porta negatività e tristezza nelle loro vite, ma lascia emergere an-

che un’importante consapevolezza: cioè che non sempre è utile nascondere le proprie fragili-

tà, bensì a volte nasce la necessità di condividerle. Purtroppo le cose non sempre hanno un 

lieto fine: quando Alberto muore, Federica si rifugia nel loro giardino colmo di ricordi. Sente 

di essere fragile e sopraffatta dalla perdita e dalla mancanza del suo caro papà. Ma capirà 

presto che, grazie all’affetto che li ha uniti e al tempo passato insieme, la presenza di Alber-

to nel suo cuore e nella sua vita non verrà mai meno.  

Inutile dirvi che è stata una storia molto toccante e commovente, davanti alla quale tutti 

noi siamo rimasti senza fiato. Ne siamo usciti senza parole, ma con qualche lacrimuccia..! 

Ad interpretare il ruolo di Federica, vi era una ragazza con disabilità dal grande talento, 

che ha recitato riuscendo a trasmetterci tutta  l’emozione possibile. 

Come già abbiamo avuto modo di sperimentare in passato, “Il carrozzone degli artisti” pro-

pone sempre iniziative di ottimo gusto e consigliamo a tutti quanti la visione di questo spet-

tacolo di straordinaria tenerezza ed umanità. 

MARISA: mi ha emozionato molto, mi sono com-

mossa nel rivivere la storia attraverso i gesti dei 

personaggi. Si trattava della storia di un padre e di 

una figlia molto speciali. C’era tanta gente ed anche 

moltissimi ragazzi con disabilità con i loro educato-

ri. Il teatro era grande ed è stato molto affascinante 

sedersi sulle poltroncine di velluto marroni e rosse, 

comodissime, per assistere allo spettacolo. A volte 

alzavo lo sguardo per ammirare il soffitto affrescato  

e non riuscivo a smettere di sorprendermi per la sua 

bellezza. 

GIUSEPPE:  mi è piaciuta tanto la scena in cui Al-

berto è salito su una scala per appendere dei fiori ed 

un palloncino per decorare il giardino, pieno di gio-

chi, per sua figlia. 

MARCO: è stato emozionante e meraviglioso. Mi è 

piaciuto molto vedere i fiori spuntare dal palco. Gli 

attori sono stati bravissimi. La storia commovente e 

delicata.  



LIVIGNO 2024: GIORNATE DA CAMPIONI 

La nostra avventura livignese è iniziata domenica 21 aprile, quando siamo giunti all’ hotel 

Flora. Lì ci siamo trovati molto bene sotto tutti i punti di vista, ad iniziare dal cibo che era 

buonissimo (come dimenticare la cotoletta gigante!), sia per quanto riguarda la pulizia delle 

stanze e la gentilezza e la cordialità di tutto il personale. 

Ogni mattina  in camera trovavamo acqua, cioccolato e frutta. 

La prima sera dopo cena abbiamo conosciuto due volontari che ci hanno consegnato il kit per 

tutte le attività previste e anche qualche extra, come marmellata, cioccolato e gadget. 

All’interno dello staff, Pasquale spiccava per la sua disponibilità e simpatia,  durante la cena 

faceva battute simpatiche e raccontava le sue avventure. 

L’albergo era pulitissimo e dotato  di comfort: tavolini, poltrone e anche un bel terrazzino, da 

lì il panorama era meraviglioso: piste da sci, cabinovia, gatti delle nevi supermoderni che li-

vellavano la neve...sembrava di sentire tanta pace interiore. Abbiamo conosciuto dei ragazzi-

ni delle scuole medie, con loro abbiamo fatto molte attività, abbiamo utilizzato ciaspole, slitti-

ni e anche una super slitta.  Durante la gara i ragazzini  ci  incitavano con uno slogan 

“FORZA PIA, FORZA VALLE CAMONICA! 

 

 

 

 

 

 

Il giorno della premiazione alcuni tutti noi abbiamo ricevuto delle medaglie: ci siamo classifi-

cati decimi tra tutti i gruppo partecipanti. Non male!! 

Un pomeriggio siamo andati a teatro a vedere uno spettacolo di bolle di sapone, di tutte le 

dimensioni e colori addirittura le bolle uscivano da alcuni strumenti musicali.. che spettacolo 

e che risate!! Un altro pomeriggio  abbiamo partecipato alla sfilata lungo le vie del paese fino 

ad arrivare alla piazza principale di  Livigno dove hanno accesso la fiaccola e suonato L’inno 

di Mameli, poi quattro atlete hanno raccontato la loro esperienza sugli sci, augurandoci  buo-

na fortuna per il nostro futuro. 
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Una sera siamo andati tutti insieme a bere l’aperitivo, ci è piaciuto molto questo momento 

perché stare insieme agli amici è sempre entusiasmante e arricchisce cuore e anima.    

Ci siamo divertiti non poco, ed è sicuramente un’esperienza da rifare ogni anno, Livigno 

non ci stanca mai! 

ANNA: ha nevicato tanto durante la nostra permanenza e faceva anche un po’ fretto, difatti 

eravamo vestiti pesanti, però mi sono divertita molto. Ho partecipato alla gare di discesa con 

lo slittino e con le ciaspole, è stato divertente! 

 

MADDALENA: ero in camera con la mia amica Marianna e mi ha fatto molto piacere; sulla 

neve è andata benissimo, mi sono divertita un sacco. 

 

MARIANNA:  ho partecipato alla gara con le ciaspole, accompagnata da alcuni ragazzini 

delle medie; ho fatto la staffetta , aiutata dai maestri di Livigno. Non dimenticherò facilmen-

te la mega cotoletta che abbiamo mangiato quel giorno! 
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NEVE, CHE PASSIONE! 

Condividiamo le nostre esperienze! 

Da dieci anni, con un gruppetto di utenti, educatori e la dottoressa Zanotti, ci rechiamo sulle 

piste di fondo di Schilpario. In codesto piccolo testo, non desidero dilungarmi sulle stesse 

emozioni già ripetute anni fa, ma desidero condividere con voi questo pensiero. Come ricor-

derete, sono la principessa, seduta sul slittino e spinta dall’educatore. A parte gli scherzi, 

non è un gioco per essi. Mi piacerebbe che inventassero degli sci da applicare alle carrozzine 

manuali con la batteria elettrica, con dietro un appoggio per far salire anch’essi sulle carroz-

zine elettriche. Sarei un po' pericolosa per la mano per la quale non ho un ottimale controllo. 

Oppure un joystick collegato alla batteria dello slittino. 

Rispetto al clima, quest’anno il manto nevoso vi era sulle piste, di più degli anni precedenti, 

mentre il suolo ove vi erano gli abeti l’assenza. In una settimana, la maggior parte si era 

sciolta. Il paese dal primo giorno era brullo. Il significato del freddo, non lo conosco più, che 

delusione, Dov’è l’inverno, non lo riconosco da anni.  

Si vi era la neve, ma non è la magia fiabesco che desidero. Luana Cere 

Una domenica di gennaio, con un gruppo di amici abbiamo organizzato una giornata al To-

nale. Siamo partiti alle  ore otto da Cividate con due pulmini, uno dei quali ha deciso di ab-

bandonarci a metà strada. 

Siamo giunti sul posto verso le ore dieci, ci siamo recati negli spogliatoi per mettere l’attrez-

zatura: sci, scarponi ,maschera; una volta pronti, hanno assegnato a ciascuno il proprio mae-

stro, la mia si chiamava Sofia  ed era molto simpatica e solare. 

La giornata era molto fredda, nonostante io fossi ben coperto, soprattutto mentre sfrecciavo 

nelle discese l’aria mi tagliava il viso. 

Ho fatto degli slalom con diversi tubi, dovevo abbassarmi o alzarmi in base alla loro altezza. 

A metà mattinata ci hanno offerto un buonissimo caffè. E’ stata una bellissima giornata ric-

ca di emozioni e adrenalina e tanto tanto freddo. Stefano Bellicini 

Come ogni anno, trascorro cinque sabati tra fine gennaio e febbraio a sciare insieme ad un 

gruppo di amici di Sarnico. 

Alle ore sette, solitamente partiamo da Gianico con destinazione Tonale. Ormai conosco be-

ne il luogo e come si svolgono queste particolari giornate, perciò quest’anno non ero super 

emozionato come all’inizio, anche se naturalmente ogni volta sono super felice di partecipa-

re. Sono salito su un’apposita carrozzina, che al posto delle ruote aveva gli sci, e per cambia-

re direzione era dotata di un joystick. Davide Spagnoli 
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SPIEDO SOCIALE 

Come da tradizione, anche quest’anno si è svolto lo SPIEDO SOCIALE nel nostro salone 

della Pia Fondazione! L’evento richiama sempre tantissime persone, che ci raggiungono per 

passare una serata in compagnia, con il desiderio di aiutarci e supportarci nella realizzazione 

di nuovi progetti per i nostri Centri.  

La cena era a base di spiedo con polenta e formaggio nostrano stagionato. C’era poi una vasta 

scelta di torte di vario tipo, tra cui le nostre preferite alle mele e alle pere e cioccolato. 

Ma oltre al cibo, sempre buonissimo, ciò che in particolare apprezziamo di più di questa sera-

ta è sicuramente la compagnia. Sono invitati a partecipare i nostri parenti e più cari amici 

e questo ci rende orgogliosi e fieri di poter avere l'occasione di mostrare loro il nostro centro e 

di condividere con operatori e compagni qualche momento di scambio e di socialità. 

In tale occasione, la musica non manca mai: il salone del cdd si trasforma magicamente in un 

palcoscenico dove esibirsi nel karaoke che tutti amiamo. Persino alcuni dei nostri parenti 

non hanno resistito e si sono buttati in personalissime esibizioni canore! Quanti applausi! 

Ed infine, tra una cantata e l'altra, è arrivato il momento di scoprire i premi della lotteria ed 

i rispettivi vincitori. La novità di quest'anno è stata la messa all'asta di un'opera davvero 

strepitosa del nostro Maestro d'arte Adelmo Zanotti: un quadro in perfetto stile raku, rappre-

sentante un paesaggio lacustre. I ricchi e numerosi premi sono stati ritirati tutti, i fortunati 

vincitori sono tornati a casa con il sorriso sulle labbra, oltre che con la pancia piena! 

E' sempre bello, anzi meraviglioso, il nostro spiedo sociale...  

 

Grazie a tutti coloro che partecipano ogni anno, per la generosità e l'amicizia che 

ci dimostrano! 

 

GIUSEPPE 

 

Mi è piaciuta tantissimo la 

carne che hanno servito allo 

spiedo! 

Hanno partecipato tante per-

sone che conosco, mi ha fatto 

piacere.  

L’anno prossimo voglio esser-

ci di nuovo, insieme ai miei 

fratelli prenoto il mio posto 

sin da subito! 

                                   ROBERTO 

 

Anche se non sono stato baciato dalla fortuna, sono con-

tento di aver trascorso una fantastica serata in compa-

gnia dei miei fratelli! 

PAOLO 

 

Ho partecipato allo spiedo con 

i miei compagni e coinquilini.  

Ho mangiato bene e mi è pia-

ciuto tutto, è stata una bella 

serata. Ho seguito volentieri 

anche il karaoke. 
ANNA 

 

Mi sono divertita un sacco allo spiedo, ho mangiato 

davvero bene. Con me c’erano lo zio ed Erminia, so-

no stata felice di cenare tutti insieme. 

SIMONA 

 

Ho partecipato allo spiedo con Monica ed Angelo, 

mia cugina e suo marito. Mi fa sempre piacere 

partecipare, accetto volentieri di stare in compa-

gnia. Oltretutto è una buona occasione per man-

giare qualcosa di diverso insieme e per poter pas-

sare del tempo con i parenti un po' di più rispetto 

a quando ci vengono semplicemente a trovare. 
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Una riflessione di Simona Bazzoni 

L’intelligenza artificiale è una parte dell’informatica che si occupa di creare macchine in 

grado di imitare le capacità dell’intelligenza umana attraverso lo sviluppo di calcoli matema-

tici che permettono di fare attività intelligenti.  

Partendo dal fatto che il funzionamento del cervello umano è talmente complesso che ancora 

oggi non se ne comprende a fondo l’esatto meccanismo, l’intelligenza artificiale dovrebbe sa-

per compiere alcune azioni/funzioni tipiche dell’uomo, come ad esempio: comprensione del 

linguaggio, riconoscimento di immagini e suoni ecc.. 

Da qualche anno, televisioni, giornali e riviste trattano diffusamente tale argomento. 

Ma vi chiederete di certo… perché ci interessa questo argomento in particolare? Ebbe-

ne perché abbiamo scoperto che questa nuova tecnica, se sviluppata efficientemente, sarebbe 

utile anche ai disabili in quanto permetterebbe loro di sviluppare meglio certe autonomie ed 

addirittura di vivere da soli. Come? Ad esempio assumendo le innovative badanti robot che, 

diversamente dalle loro colleghe in carne e ossa, non chiedono mai ferie per poter passare del 

tempo con le loro famiglie, non pretendono di percepire uno stipendio, non si stancano mai e 

non richiedono il riposo settimanale, basta attaccarle alla spina nei momenti in cui non si ha 

bisogno della loro presenza, come se si trattasse di un cellulare. L’unica nota dolente sta nel 

fatto che, essendo macchine, per ora non si affezionano al loro assistito e viceversa. Vi imma-

ginate cosa significherebbe poter vivere  liberamente la propria indipendenza domestica, sen-

za tra l’altro dover cercare di andare d’accordo a tutti i costi con chi è pagato per occuparsi di 

noi, sotto tutti i punti di vista che la convivenza comporta?  Spero che in futuro creino degli 

automi in grado di guidare così da poter permettere alla persona con difficoltà di uscire di 

casa e di frequentare le altre persone in modo che l’essere umano in questione non soffra di 

solitudine. Ma queste novità tecnologiche artificiali, non portano con sé soltanto pregi bensì 

anche alcuni difetti. Sicuramente il principale è il venir meno del lato umano che contraddi-

stingue ognuno di noi ma non i Robot, i quali non sperimentano sentimenti naturali, ma 

semmai sono in grado di ripeterli meccanicamente, eseguendo le impostazioni che vengono 

date da chi li programma. Non sarebbe propriamente come avere a che fare con uno dei no-

stri educatori! Oltretutto, di recente ho appreso da un tg una notizia che mi ha lasciato un 

po’ basita. In Cina hanno creato una” bambina” robot destinata all’adozione per quei genitori 

che purtroppo non possono avere figli. Secondo me è triste pensare si possa ricorrere a una 

soluzione di questo genere, con tutti i veri e propri bambini al mondo che soffrono e cercano 

l’amore ed il calore di una famiglia. La mia mente immagina il momento in cui il corriere si 

ferma sotto casa dell’interessato e lascia il pacco, i vicini incuriositi gli chiedono: “Ti è arriva-

to il nuovo computer di cui mi parlavi???”… La risposta sarebbe esilarante: “NO, QUELLO 

SCATOLONE CON LA SCRITTA FRAGILE CONTIENE MIA FIGLIA!”. 

Lascio ai lettori di questo articolo la possibilità di giungere alla propria conclusione. 
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LA FESTA DELLA DONNA 

Raccontata da Antonella Maffessoli 

8 MARZO 2024: anche quest'anno abbiamo festeggiato 

la nostra tanto attesa e indimenticabile festa della don-

na. Il colore ufficiale della giornata internazionale della 

donna è il viola, che rappresenta la dignità di tutte le 

donne e la loro capacità di affrontare ogni giorno gli 

ostacoli della vita con successo per un’esistenza miglio-

re. Il giorno in cui cade la festa della donna, come sap-

piamo, è sempre l'otto marzo. Questa festività è dovuta 

alla commemorazione degli eventi passati drammatici 

riguardanti le donne, alla lotta che hanno affrontato per 

ottenere la parità dei diritti con gli uomini. In ogni pae-

se del mondo si festeggia la festa della donna; ad esem-

pio è un’usanza organizzare degli spettacoli pirotecnici 

in Russia, mentre in Perù tutte le strade diventano tea-

tro di donne che festeggiano allegramente. In Vietnam 

per la ricorrenza si condivide il cibo sul luoghi di lavoro. 

Anche in Africa la festività ha preso piede e vengono or-

ganizzati svariati eventi culturali e artistici da parte 

delle associazioni femminili, che possono durare anche 

fino a sette giorni. Qui in Italia non esistono festeggia-

menti di questo tipo. Ma noi ragazze ce lo ricordiamo 

bene il giorno della nostra festa! E l'usanza che va per la 

maggiore è regalare dei mazzetti di mimosa con affetto a 

tutte le donne. E' una bella occasione per sentirci più 

unite e solidali... almeno per un giorno. 
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“Omaggio alla Festa della  

Donna” di Marianna Scalvinoni  

IL GIRO D’ITALIA : LO SPORT IN ROSA CHE CI APPASSIONA 

19 maggio 2024: io, Silvano, ho visto il Giro d'Italia- Insieme a me c'era molta gente. 

E' stato bello. Io ero vicino alla strada e mi sono seduto sul seggiolino del mio deambulatore, mi sono 

divertito tanto. Mio nipote mi ha fatto il video, che bello. Sono passati veloci, vicino ai 100 allora, io 

sono stato attento. E' stato bello vedere i ciclisti pedalare forte. Sono passate anche le moto della poli-

zia e c'erano le telecamere ed anche un elicottero della guardia di finanza, i carabinieri e la protezione 

civile. C'era l'elicottero della RAI, e' bello farsi riprendere dall'alto. E' stato affascinante, grazie al 

meteo il cielo era un po' sereno, anche se dopo ha iniziato a cadere un po' di pioggia. Poi tutto e' finito 

sono arrivati a Livigno.  Silvano 

Quella domenica, dopo aver pranzato, io, mia sorella Rita e Livio, il suo compagno, siamo andati a 

piedi fino alla rotonda per vedere il Giro d'Italia. C'erano molti miei compaesani di Capo di Ponte che 

non volevano perdersi questa meravigliosa gara. Prima sono passate le moto con la telecamera, poi le 

macchine della polizia, le macchine da corsa con su le biciclette, le ambulanze, la croce rossa, i volon-

tari e anche i carabinieri. Abbiamo aspettato un bel po' per questa gara ma poi, senza aver alcuna 

fretta, ce l'hanno fatta ad arrivare anche da noi! Erano davvero velocissimi, ma chissà anche che su-

date. Intanto che aspettavo le bici, ho preparato il mio telefonino per riprendere con la mia videocame-

ra. Erano moltissimi! Eravamo molto emozionati... Non c'era mai capitato di vederli così da vicino. 

Un elicottero riprendeva i ciclisti con una videocamera dall'alto, io ho salutato e cosi hanno ripreso 

anche noi del mio paese . Un furgoncino bianco si è fermato alla rotonda e Livio mi ha comprato il 

cappellino, una maglietta e anche lo zaino. Menomale che domenica pomeriggio il tempo è stato bello! 

Certo che ad andare in bicicletta sul Mortirolo fino a Livigno non è facilissimo. Speriamo che organiz-

zino ancora presto di passare di qui, perché io amo tutti gli sport ed e' bello vedere chi vince.  

Antonella 



CONCORSO NAZIONALE DI POESIA “TERRA DI VIRGILIO” 

Durante il laboratorio cognitivo ci siamo impegnati per comporre anche quest’anno una 

poesia di gruppo da inviare al concorso Terra di Virgilio di Mantova. Quest’anno ci siamo 

a lungo interrogati sul tema da adottare per la poesia. All’unanimità abbiamo scelto il te-

ma del bullismo, argomento di grande attualità e che ci tocca personalmente, in quanto ad 

ognuno di noi è capitato almeno una volta nella vita di sperimentare o assistere a episodi 

di mancanza di rispetto, soprattutto durante gli anni del periodo scolastico, quando si è 

giovani e si deve ancora imparare molto. Abbiamo condiviso in gruppo le nostre esperienze 

e ciò ci ha sicuramente aiutato anche a digerirle meglio. 

Ci siamo resi conto che i vissuti delle persone spesso hanno qualcosa in comune e che, gra-

zie a questo, mettersi nei panni degli altri può essere meno difficile di quel che si pensa. 

Ci siamo interrogati sulle cause e sulle conseguenze che certi comportamenti possono ave-

re sulle persone, ma soprattutto sulla necessità di vedere oltre questi atteggiamenti, im-

parando a giudicare meno ed aiutarci di più. 

Abbiamo riflettuto su sentimenti, ricordi e parole che questo tema ci ha suggerito. I nostri 

dialoghi e le condivisioni emerse si sono rivelati davvero molto ricchi ed essenziali, non 

solo al fine di comporre la poesia ma anche come arricchimento personale della nostra 

quotidianità. Il nostro intento è stato quello di rivolgerci direttamente al “bullo” che tutti 

noi in qualche situazione di vita abbiamo incontrato, perché riteniamo importante che, do-

po un comprensibile primo momento di rabbia, sia necessario passare a riflettere sulle ra-

gioni che spingono l’essere umano ad adottare certi comportamenti sbagliati nei confronti 

dei suoi simili e lanciargli un chiaro messaggio di amicizia, perché tutti abbiamo bisogno 

di perdono e aiuto reciproco. 

 

E’ FACILE PRENDERSELA CON I PIU’ DEBOLI… 

MA TU, SII UN AMICO, NON UN BULLO! 

 

 

 
 

Mi sento male quando gli altri scoprono i 

miei difetti e ci giocano. Magari faccio 

una cosa senza controllarmi e gli altri ci 

ridono sopra. A scuola purtroppo ero abi-

tuato a isolarmi perché mi ritrovavo 

escluso. 

Quando ero piccolo mi capitava  

spesso.  

 

Roberto 

A me non piace il bullismo: vengono pic-

chiati i ragazzini e non è una bella cosa. 

Le vittime di questa situazione si sento-

no male e fanno fatica a rielaborare l’e-

sperienza negativa per tornare alla loro 

vita di prima, ci vuole molto tempo. Sen-

za contare i lividi e gli incubi notturni. I 

genitori possono aiutarli, star loro vicini 

e portarli da uno psicologo. 

Sono contro ogni tipo di violenza in  

generale. 

 

Antonella E’ un’esperienza che nessuno dovrebbe 

vivere. Fortunatamente a me non è mai 

capitato di esserne vittima né di assiste-

re ad aggressioni o cose del genere. Chi 

compie atti di bullismo va punito, non 

so come ma almeno con delle sanzioni. 

 

Paolo 

Il bullismo è una cosa brutta, bisogna 

sempre difendersi chiedere aiuto e farsi 

rispettare. 

 

Roberta 
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A QUEL BULLO DEL MIO AMICO 

 

A quel bullo del mio amico, cosa dico? 

Dico che per stare bene non serve il disprezzo, ma è necessario portare rispetto… 

e che contro la cafoneria ci vuole un po’ di gentilezza, di galanteria… 

altruismo, generosità e sorrisi a volontà. 

Dico che il vero divertimento non va d’accordo con il cattivo comportamento 

di chi offende, critica e s’impegna a svalutare: 

per chi ci soffre è un prezzo troppo alto da pagare. 

Se agisci così non fai male solo agli altri, ma anche al tuo cuore 

che, anche se non te ne accorgi, è in cerca d’amore. 

Prima di bullizzare prova a pensare… 

prova a metterti al mio posto, anche solo per un secondo 

senti cosa si prova quando la cattiveria inquina il tuo mondo. 

Forse fai questo perché anche tu hai sofferto, 

hai bisogno d’aiuto o sei solo con te stesso, 

io sono qui e vorrei esserti amico: 

la perfezione non esiste, ecco cosa dico! 

Insieme possiamo fare tante esperienze positive e belle, conoscere nuova gente….  

concentrati su quelle! 

Ti auguro di trovare la strada per essere felice ovunque tu vada, 

d’incontrar sul tuo cammino persone oneste e gentili 

che sappiano accogliere pregi e difetti, 

curare le ferite che non ti aspetti; 

persone che ti sappiano amare e consigliare, 

farti sentire una persona speciale. 
 

Tempo fa mi è capitato di leggere un 

libro che trattava questo tema molto 

spinoso, dal titolo “Ero un bullo” di Da-

niele Zaccaro. In sostanza si tratta 

dell’autobiografia dell’autore che rac-

conta come da bullo delle periferie mi-

lanesi è riuscito a riconoscere i suoi er-

rori ed è diventato educatore grazie 

all’incontro con un sacerdote. Consiglio 

questo libro perché fa ragionare sul 

fatto che se si conoscono i problemi si 

possono anche risolvere.  

Simona 

Se penso al bullismo mi vengono in mente le gang di ragazzi adolescenti che accerchiano 

una persona più debole per offenderla e picchiarla. Mi sento male pensando alle vittime 

indifese. Lo stesso vale quando penso al tema della violenza sulle donne, ogni volta mi è 

inevitabile collegare la sofferenza di chi riceve violenza. Marianna 

E’ sbagliato trattare male gli altri. E’ bello 

sentirsi tranquilli e trovarsi bene in mezzo 

alle persone che ci vogliono bene, stare in 

buona compagnia. Non amo la solitudine. 

Stefano 

A volte si fa fatica a fidarsi della gente se si 

ha provato a star male a causa degli altri. A 

scuola ho sofferto tanto perché mi sentivo 

esclusa ed isolata, spesso i compagni mi la-

sciavano sola.  Marisa 

KAIROS  Pagina 19 



IN ALPEGGIO 

di Spagnoli Davide 

 

Cinque e trenta, ti alzi che è ancora buio 

sembra notte, le stelle ancora in cielo 

ma una nuova giornata di lavoro  

sta per cominciare. 

Con gli occhi ancora chiusi 

sorseggi il tuo caffè. 

 

Il silenzio mattutino viene rotto  

dal suono dei campanacci delle mucche 

che aspettano solo di essere munte. 

L'aria e' fresca, la rugiada bagna i prati 

tutto è pronto per la mungitura 

e la lavorazione del latte ha inizio. 

 

Tanta è la fatica 

quanta la soddisfazione 

piano piano si avvicina  

anche l'ora della colazione. 

Arrivano i passanti affamati e curiosi 

chiedono ristoro  

e qualche buon prodotto da portare a casa loro. 

 

Al pomeriggio si procede  

con energia fino al tramonto 

con molta cura la stagionatura è assicurata. 

A fine giornata, stremati ma felici,  

si cena in compagnia 

la serata si conclude giocando a carte 

finche' il sonno si fa pesante. 

CARNEVALE 

di Luana Cere 

 

Roma o Grecia 

inconscio, nascita. 

Ricchi, benestanti, popolo, 

piazze, musica, divertimento 

senza saperne il volto. 

 

Con un soffio spazzar via l'inverno, 

con l'inchino alla primavera. 

 

Giorno di spensieratezza, 

senza pregiudizi, regole altrui. 

Uguaglianza. 

Liberi da tabù, esterniamo il nostro io. 

 

No malattia. 

No contagio. 

Solo amore dello stesso sesso. 

Diritti. 

 

Pantaloni, gonne, 

pur all'antichità non esistevano, 

ma mascheravano. 

Volto, libertà, 

solo ore, rimettiamo la maschera. 

 

Sollievo, leggerezza dell'io. 

Guardo, osservo il mondo 

della libertà per chi sono. 

 

Oltre alla nostra poesia di gruppo, anche Davide e Luana hanno scelto di partecipare singo-

larmente concorrendo con due poesie esclusive. 

Davide ha presentato una poesia bellissima, dal titolo “In alpeggio”, che descrive il duro 

lavoro dei malgari e la realtà che sta dietro la gestione di un’azienda agricola. 

Luana ha presentato invece una splendida poesia dal titolo “Carnevale”, colorata, emozio-

nante, colma di felice spensieratezza.  Ve ne proponiamo la lettura. 

LE PREMIAZIONI 

E' stato importante per noi non solo partecipare al concorso, che ci coinvolge sempre tanto, 

ma anche essere presenti alla giornata di premiazioni e riconoscimenti da parte della giuria 

del Premio Nazionale Terra di Virgilio. Quest'anno la giornata dedicata si è svolta sabato 18 

maggio, naturalmente a Mantova, città natale del Premio. In mattinata siamo partiti per la 

città, carichi di speranza ed emozione e, dopo aver fatto tappa al McDonald's per pranzo, sia-

mo riusciti ad avere il tempo di fare un piccolo giretto per il centro storico prima di raggiun-

gere il palazzetto congressi dove si sarebbe svolto l'evento.  
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Com'è bella la città di Mantova! Con le sue strade, i portici e 

gli edifici storici dai caratteristici mattoncini rossi. Già mentre 

viaggiavamo verso il centro, abbiamo potuto ammirare l'antico 

castello e varcare il ponte che da sul fiume Mincio, un panora-

ma di straordinaria bellezza. Ma addentrarci fra la gente ed i 

negozi ci ha fatto ancor di più sentire vivi e fortunati per que-

sta bella piccola gita. Alle 16 abbiamo preso posto all'interno 

della sala, poiché a breve sarebbero iniziate le premiazioni. Le 

poesie menzionate per merito erano bellissime. Abbiamo ascol-

tato la giuria commentare e gli autori le hanno lette sul piccolo 

palco. A sorpresa, ad un certo punto hanno nominato la nostra 

compagna Luana! La sua poesia, “Carnevale”, è stata segnala-

ta e premiata e a Luana è stato consegnato un attestato di di-

ploma di merito. Congratulazioni amica! Al rientro eravamo 

tutti davvero emozionati e felici per lei. È stata una giornata 

bellissima. 

POESIA E… 

Il diciotto maggio abbiamo partecipato alla decima edizione “Premio di poesia -Terra di Vir-

gilio” a Mantova, presso il MAMU Mantova Multicenter. Innanzitutto, non finirò mai di rin-

graziare l’educatrice Rossi, la quale svolgeva il laboratorio cognitivo in cui abbiamo iniziato 

ad affrontare il tema della poesia. Un giorno dal nulla elaborai la poesia: “Femmina”. Da 

quel giorno, continuai a scriverne. L’input principale: l’ascolto dei telegiornali. L’spirazione 

può suscitare dal nulla, oppure posso trascorrere settimane con degli attimi della giornata in 

cui penso alle parole. Imparando a non arrabbiarmi e a non arrendermi, se su bianco appare 

il nero e poi cancello. Ci sono mesi d’assenza. Secondo il mio parere, che potrebbe essere er-

rato: canzone, danza, musica, sono un tutt’uno con la poesia. Scaturiscono le stesse emozio-

ni. Per quanto riguarda il ballo e le sue coreografie, per la sottoscritta è difficilissimo com-

prenderne il significato, forse l’uno per cento lo apprendo. La poesia “Femmina” può diventa-

re una canzone, lo penso da anni; ci sono canzoni poetiche risalenti ai tempi dei nostri geni-

tori, le ascolteremo fino alla nostra anzianità, fino alle prossime generazioni. Inerente al 

concorso, con l’educatrice Valentina abbiamo optato per la mia poesia “Carnevale”. Rispet-

to al tema, l’ho elaborata con lo studio riguardante la ricerca dell’argomento. Sono stata se-

gnalata, anche quest’anno, nella sezione “L’ozio degli attivi”. Giustamente, quando mi hanno 

convocato, accompagnata da Valentina, mentre percorrevamo il tragitto, ero molto emozio-

nata. Poi lei ha letto la poesia. Per un istante, non so ciò che ho provato ritirando l’attestato 

e il libro regalatomi. Il coordinatore Marco mi ha scattato alcune fotografie. Ritornando al 

posto, alcuni minuti dopo, si è presentato Domiziano, mio cugino. Non pensava di arrivare in 

tempo. Grazie! L’ho presentato al nostro gruppo. Dopo aver trascorso del tempo con lui, ci 

siamo salutati. Da settembre si è trasferito in questa città per motivi di lavoro, insegna alle 

medie superiori. Infine noi siamo ripartiti per la Vallecamonica.  Luana Cere 
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L’ANGOLO DEI LIBRI 

“PAX” di Sara Pennypacker  

- Letto per voi da Simona Bazzoni- 

Questa storia ha come protagonista Pax, un maschio di volpe ros-

sa che, sin da piccolo, è cresciuto a contatto con gli esseri  umani. 

La sua famiglia  adottiva è composta da Peter, un ragazzino di 

tredici anni e dal padre che improvvisamente si ritrova a dover 

partire in guerra. Per questo motivo Peter deve trasferirsi dal 

nonno ma lo stesso non vale per Pax, che viene lasciato nel bosco, 

abbandonato a sè stesso. Il dispiacere di Peter è immenso, come 

immensa è la loro intesa. 

L’affetto che li lega è forte, tanto da spingere Peter a scappare di 

casa per rimettersi sulle tracce dell’amata volpe. Durante la ricer-

ca, il ragazzo cadendo da un albero si frattura un piede. Con fatica 

trova riparo in un fienile di proprietà di Vola, un ex medico donna di guerra che lo aiuta a 

rimettersi in sesto, così da permettergli di riprendere il suo cammino. L’amicizia nata tra 

Peter e Vola aiuterà  entrambi a diventare persone migliori. 

Nel frattempo, anche Pax è alla ricerca di Peter e si imbatte in tre volpi: questo incontro le 

insegnerà cosa significa davvero essere una volpe in modo mai sperimentato prima. Dopo 

diverse avventure, il destino riunisce Pax e Peter facendoli incontrare nel bosco dove Pax si 

è costruita una famiglia. La felicità dei due amici è alle stelle. Peter capisce che Pax ha im-

parato a sentirsi se stessa e ha trovato il suo vero posto nel mondo, ma la porta del fienile di 

casa rimarrà sempre aperta 

per lui, così come il bosco ri-

marrà il loro luogo d'incontro 

per sempre.  

È un racconto colmo di senti-

menti, di affetto e d’amore 

nei confronti degli animali. 

Ci insegna che con il suppor-

to delle persone giuste e l’a-

micizia vera tutto sembra 

più semplice. 

Il rapporto di amicizia che si 

crea in particolare tra uomo e animali è speciale. Gli animali amano in maniera disinteres-

sata e purtroppo non si può sempre dire lo stesso degli esseri umani. È una storia commo-

vente e tenera che va gustata dall’inizio alla fine con piacevolezza, dato che è molto scorre-

vole e appassionante. Da notare le bellissime illustrazioni che accompagnano il racconto. 

Consiglio questo libro ad ogni fascia di età. Buona lettura! 
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CUCINATE CON NOI! 

Le ricette di Kairos 

In cucina con Marianna 

Biscotti al cioccolato 

 

Ingredienti:  

350 grammi di farina -16 grammi di lievito

-un pizzico di sale- 60 grammi di zucchero- 

50 ml olio di semi– 2 uova- 90 grammi di 

cioccolato fuso  

 

Procedimento: 

Unisci insieme tutti gli ingredienti, preoc-

cupandoti di mischiarli bene e di sciogliere 

gli eventuali grumi. Se necessario, aggiun-

gi alcuni grammi di farina in più, la consi-

stenza deve essere pastosa per poter for-

mare delle palline. Disponetele sulla teglia con sotto la carta forno e schiacciatele un po', se 

preferite dei biscotti dalla forma appiattita. Cuocete in forno a 180 gradi per quindici minu-

ti. Una volta tolti i biscotti, impiattate e spolverate con lo zucchero a velo. 

 

Buon appetito da Marianna! 

In cucina con Daniela 

Tramezzini sfiziosi 

 

Ingredienti:  

10 fette di pane per tramezzino - maionese 

- olio di oliva– sale– tonno –prosciutto cot-

to– mozzarella –pomodori –insalata 

 

Procedimento: 

Iniziate con lo spalmare la maionese sulle 

fette di pane. Su alcune, mettete del tonno 

sgocciolato e sbriciolato, pomodori a fette, 

un pizzico di sale, un filo d’olio e qualche 

foglia di insalata. Su altre, metteteci del 

prosciutto cotto, alcune fette di mozzarella, 

dei pomodori, qualche foglia di insalata, 

sempre corredando con un pizzico di sale e dell’olio d’oliva. Chiudete ora con un’altra fetta di 

pane e successivamente tagliate il tramezzino a metà per far uscire due tramezzini triango-

lari. Impiattate e servite con un bell’aperitivo o una bibita fresca! 

 

Buon appetito da Daniela! 
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 di Vallecamonica Onlus 
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